
Al Signor Sindaco del Comune di Roccastrada 

 
 

Oggetto: Richiesta di intervento al Centro Civico - Frazione di Ribolla 
 

Egregio Signor Sindaco, 

con la presente sono a sottoporre alla Sua cortese attenzione la richiesta di intervenire 

con lavori di manutenzione straordinaria su parti ben precise dell’edificio ex Cinema 

Mori, oggi Centro Civico, interessate da un impressionante stato di degrado che è 

reso tanto più assurdo dal fatto che, come Lei stesso ricorderà, tale struttura è stata 

finalmente restituita al Paese di Ribolla, anche grazie all’opera ed alla volontà 

politica della passata Amministrazione, appena qualche anno fa dopo decenni di 

lassismo ed abbandono. 

Ebbene, nonostante il termine dei lavori per la messa a punto del Centro Civico 

risalga, come detto in premessa, ad appena tre anni fa, la struttura è già bisognosa di 

nuovi interventi relativi alla sistemazione dei due passaggi laterali, ovvero delle 

decadenti e malconce parti sovrastanti le due scalinate. 

Come consuetudine, allego per Sua visione una serie di eloquenti immagini. 

 

    
 

Scalinata alla sinistra dell’ingresso 

 

    
 

Scalinata alla destra dell’ingresso 

 

Mi preme sottolineare che è proprio questo lo spettacolo di squallore e decadenza che 

si presenta implacabilmente agli occhi di tutti coloro che salgono al primo piano 

dell’edificio, ovvero di un numero importante di persone, se si considera che ivi sono 

ubicati gli uffici di importanti Associazioni territoriali, quali l’AUSER FILO 

D’ARGENTO ed il Comitato paesano “Ribolla dal vivo”, di Sindacati quali lo SPI 

CGIL e la UILP, dell’AVIS, senza considerare poi che è proprio in codesta sede che 

si trova il Centro Bibliotecario e, oltretutto, la cosiddetta Porta del Parco Tecnologico 

delle Colline Metallifere. 

 

 



Ma non finisce qui la lista di improponibili dissesti del Centro Civico: le scalinate in 

oggetto ed il lungo corridoio che le unisce sono pressoché al buio, vista 

l’inammissibile assenza di un normalissimo sistema di illuminazione; la conseguenza 

di tale disservizio è quel senso di insicurezza e quella percezione del pericolo che, di 

fatto, impedisce agli operatori di fruire dell’area in ora tarda. 

 

Sulla scalinata di sinistra, come del resto si evince anche dall’analisi attenta delle 

illustrazioni, è presente una struttura predisposta e costruita con la finalità di rendere 

meccanicamente possibile il trasporto di disabili al primo piano: un’iniziativa 

pienamente coerente con le attuali direttive della Pubblica Amministrazione per la 

messa a punto di infrastrutture che permettano ai portatori di handicap di muoversi e 

spostarsi, in piena autonomia, da e verso qualunque luogo; il problema, però, è che 

quella struttura, che pur è stata progettata, predisposta e pagata, non è funzionante, 

con buona pace delle tante persone diversamente abili che pur avrebbero ed hanno 

bisogno di salire al primo piano, se non altro per rivolgersi all’AUSER o al 

Sindacato: il disinteresse dell’Amministrazione Comunale a tal riguardo è assurdo, 

ingiustificabile e meritevole di censura. 

 

Sono a conoscenza di ulteriori motivi di insoddisfazione degli operatori nei confronti 

dell’intero complesso; per il momento mi riservo tuttavia di sottoporre alla Sua 

cortese attenzione soltanto queste brevi considerazioni e le conseguenti richieste di 

intervento, nella convinzione che si tratti di lavori che, pur arrecando giovamento 

all’intera collettività, richiedono una spesa limitata e pertanto sostenibilissima, anche 

nell’immediato, da parte di codesta Amministrazione. 

 

 

 

Ribolla, lì 20 Febbraio 2007                                                        Consigliere Comunale 

                                                                                                       Giacomo Giulianelli 

 


